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La strage 
dell'arco killer 

Il caccia era il «bersaglio» 
in una esercitazione: 
alT«appuntamento al tiro» 
si è incendiato 
«Non controllo i comandi...» 

A sinistra l'attimo che precede la 
tragedia L'aereo in fiamme sta 
precipitando mentre il pilota si 

mette in salvo con II paracadute 
Sotto una classica foto di gruppo 

degli alunni della Il/A 
A destra nella cartina, la rotta del 
caccia dal momento del decollo a 

Villalranca al momento 
deH incidente 

Dieci minuti senza pilota 
poi lo schianto tara le fiamme 
Trentaquattro minuti di volo prima della tragedia. 
L'aereo militare precipitato ieri era decollato alle 
9,48 da Verona. Alle 10.22. il pilota ha dato l'allar­
me e ha chiesto di atterrare a Bologna, ricevendo 

TOK dalla torre di controllo. Il velivolo del tipo 
«MB 326», fino a qualche anno fa usato per l'adde­

stramento dei piloti, partecipava a un «war game» 
con reparti dell'esercito > v 
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.MB BOLOGNA .Sono messo 
male fatemi atterrare* Il «may 
day» del sottotenente Bruno Vi-
viani che in quel momento vo­
lava su Ferrara, e rìsuonato alle 
10,22 nelle cuffie del controllo­
ri di volo bolognesi Dieci mi­
nuti più tardi, l'aereo si schian­
tava sull'istituto tecnico com­
merciale Salvemini di Casalec-

chio di Reno, dopo aver volteg­
giato a lungo privo di controllo 
e col motore In fiamme Bruno 
Vivianl, un pilota di soli 24 an­
ni ma con un esperienza di cir­
ca 800 ore di volo, si era lan­
ciato col paracadute dopo 
aver comunicato che il fuoco 
slava raggiungendo la cabina 
Sul disastro sono in corso due 

Inchieste una della magistra­
tura bolognese, coordinata dal 
sostituto procuratore M issimi-
llano Serpi, che ieri ha interro­
gato II pilota pcr45 minuti I al­
tra dello Stalo Maggiore dell A-
rconauticd militare, che ha in­
viato sul poste una commissio­
ne 

Il velivolo un «Macchi Baz-_ 
zocchi 326» era secondo un*' 
comunicalo ufficiale, impe­
gnalo in -un normale volo ope­
rativo di aerocooperazione 
con I esercito» In altre parole 
partecipava a simulazioni di 
scenari di guerra un vero e 
proprio -war game» che si svol­
geva sempre secondo fonti uf­
ficiali, a una quarantina di chi­
lometri da Rovigo L'Aeronau­
tica ha precisalo che l*MB 326 
doveva fare da •bersaglio» per 
regolare i radar e i sistemi di 
puntamento delle artiglierie, in 

pratica un esercitazione di 
contraerea II sottotenente VI-
viam ha date I allarme mentre 
si trovava «Il incirca sopra Fer­
rara ed era in volo da 34 minu­
ti il pilota ha denunciato un 
calo repentino di potenza, su­
bito seguito eia un incendio al-
J'unlco malore,, un «Bristol Sid-
delevVipcr Jl I»iSecondò alcu­
ni teslimoni'l'aereo ha comin­
ciato a bruciare sopra alcuni 
paesi della cintura ferrarese 

L'incidente lascia perplessi i 
veterani dell'aeronautica mili­
tare, che definiscono I -MB 
326» un-padie di famiglia» affi­
dabile e-sicuro, un aereo che 
noti tradisce inai. Nel '57 
I •Aermacchi- ne produsse 800 
esemplari, usjtl fino a qualche 
anno fa per l'addestramento 
dei piloti « poi adibiti alle 

'squadriglie <il collegamento 
delle basi berne. Velivolo bipo­

sto estremamente stabile. In 
grado di planare anche a bas­
sissima velocita. I «MB 326» e 
stato sostituito dati -MB 329», 
I aereo della pattuglia acroba­
tica, ora usato anche per I ad­
destramento 

Ma cosa e successo all'ae­
reo pilotalo da Vlviuni' L «MB 
32G era-decollato alle 9 48 dal-
I aeroporto militare di Villa-
franca (Verona) sede del ter­
zo stormo dell Aeronautica mi­
litare Il piano di volo prevede­
va il rientro alla base dopo al­
cune ore Quante' Alla sede 
della prima regione aerea di 
Milano non lo precisano e si li­
mitano a dire che I aereo era 
partito in direzione sud-est Se­
condo fonti dello Stalo Mag­
giore, l'esercitazione avrebbe 
dovuto svolgersi nella zona di 
Rovigo Secondo notizie uffi­
ciose non confermale •'•ap­

puntamento al tiro» era previ­
sto in una zona compresa tra 
Ferrara e la Romagna sicura­
mente a Nord dell aerea di 
competenza della base milita­
re di Cervia 

Le prime testimonianze che 
parlano di un acreo in fiamme 
sono state comunque raccolte 
nei comuni accavallo tra le prò-

' vince df*Ferrara e Bologna.-e 
ali aeroporto del capoluogo 
emiliano confermano che I al­
larme del pilota e arrivalo 
quando I aereo si trovava sulla 
verticale di Ferrara Alle 10 22 
Bruno Viviani ha chiesto aluto 
alle torri di controllo militari e 
civili e alla base di Villalranca 
«L acreo ha avuto un calo di 
potenza, non riesco più a con­
trollare i comandi», avrebbe 
detto 

Poco dopo, la torre di con­
trollo di Bologna lo autorizza­

va ad atterrare sulla «pista 30», 
sigla che indica un corridoio 
acreo lontano dai centn abita­
ti Viviani avrebbe dovuto usa­
re una procedura di atterrag­
gio diversa da quella degli ae­
rei civili descrivendo ali inizio 
una traiettoria perpendicolare 
alia pista, e virando ali ultimo 
momento Alle 10.29 é slata al­
lertata la centrale dei vigili del 
fuoco Quello che ali inizio era 
stato un codice di pronta era 
diventato codice d emergenza 
L aereo volava a quota 1000 
piedi (circa 300 metri) il pilo­
ta aveva scelto probabilmente 
quell altezza per lanciarsi e 
cercare di far planare il velivo­
lo su una zona collinare poco 
abitata Ma dopo il lancio l'ae­
reo ha improvvisamente viralo, 
puntando su Casalecchio. Alle 
10,32.1 esplosione. 

Gli occhi gonfi di pianto, le mani che scavano 
La tragedia è stata annunciata da una scia di fuoco. 
L'areo impazzito è stato visto volteggiare in aria per 
alcuni minuti da una parte all'altraGasila città. Bolo» 
gna, per un istante, sembrava essere tornata indie-
Wò'drìaieci annidila bomba assassina della stazio­
ne. Sirene, ambulanze, volanti della polizia e dei ca­
rabinieri. Dieci, venti, cinquanta mezzi di soccorso. 
La città è rimasta col fiato sospeso. 

quel pilota che s'è gettato dal­
l'aereo in fiamme. L'equipag-
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vita alcuni loro colleglli, ri-

Sto dell'ellsoccorso deli'cir^f1'-' r r w I n t a ^ ^ ^ c ^ i T r ^ e V a 1 ' 
ale Maggiore è intet^tmO<e^0«mi^'^^ f 

prima a raccogliere il pilo' 
'cinque minuti esalti i vigi 
fuoco arrivano per i primi soc­
corsi aiutano i ragazzi a scen­
dere dalle finestre della scuola, 
poi Iniziano a caricare 1 feriti. 
Dodici mezzi dei vigili del fuo­
co, venticinque ambulanze. 

• • BOLOGNA Dal centro di 
Bologna a Casalecchio sono 
due passi, qualche chilometro 
veloce se si prende lo «strado­
ne» Ma dalle 1040, cioè otto 
minuti dopo il tremendo 
schianto dell'arco militare, tul­
le le vie di comunicazione so­
no già piene Decine e decine 
di mezzi con le sirene spiegale 
paralizzano II traffico e allar­
mano chilomctn di case e uffi­
ci dal centro alla periferia Le 
sirene, lame, troppe, fanno su­
bilo pensare a qualcosa di tre­
mendo Il soccorso scatta im­
mediato e alla- mente toma 
l'orrenda strage del 2 agosto di 
dieci anni fa Questa volta, pe-

• ro, ta bomba ad alto potenzia­
te è un aereo militare, avvistalo 
già in evidente difficoltà sopra 
la 7ona della Fiera, ali altro ca­
po rispetto a Casalecchio In li­
nea d aria qualche chilometro 
Molli, al Motor Show (la fiera 

dei motori che apre i battenti 
stamane). vedono quel proiet­
tile infuocato e lo seguono con 
gli occhi Molli si mettono in 
macchina, cercano di raggiun­
gere il punto dell'impano Un 
unico grande ingorgo collega 
Bologna a Casalecchio, I mez­
zi di soccorso divorano l'asfal­
to in una corsa frenetica con­
tro la morte Gli sbarramenti 
dei vigili urbani funzionano a 
dovere via libera per ambu­
lanze vigili del fuoco poliziotti 
e carabinieri Una teoria infini­
ta di cuonosi. di parenti. Tutta 
la eliti e tutta Casalecchio san­
no cos'è successo E ognuno 
ta la propria parte 

Subito dopo il ponte sul Re­
no che collega Casalecchio al 
confine amministrativo di Bo­
logna ci sono almeno duemila 
persone Tulli a chiedere noti­
zie, a sperare che non ci siano 
vittime. Lo hanno visto in molti 

decine e decine di pattuglie di 
polizia e carabinieri, macchine 
blu degli amministratori Volli 
distrutti, sguardi di speranza, 
occhi gonfi di pianto Indocine 
a lavorare tra le macerie, per 
estrarre quel giovani corpi sen­
za vita t 

Poi le radio accese alla ricer­
ca di notizie e la televisione 
che rimanda quelle immagini 
terribili filmale da Rete 7. La 
scia di fuoco, il pilota d ie si 
lancia col paracadute e la pa­
rabola che finisce contro il mu­
ro della scuola 500 telefonate 
alle tre «unità di crisi» allestite 
in Prefettura, nel comune di 
Casalecchio e alla centrale di 
Bologna Soccorso. Tutti che 
vogliono sapere, vogliono ve­
dere, essere sul posto. Uranqui-
lizzare i ragazzi scampati alla 
tragedia 

GII operatori di Bologna 
Soccorso, già in tensione per le 
altre sciagure di Parma e di Ra­
venna nei quali hanno perso la 

erano alla finestra, «Ma cosa fa 
quel matto''». Una «Ignora fa 
appena in tempo a gridare e 
poi sente lo schianto Un pe­
scatore, Francesco Paltrinlerl, 
sta con ta canna nelle acque 
del fiume Reno, distante quat­
trocento metn in linea d'aria, 
quandq vede l'aereo precipita­
re. SI riparMorto II ponte e poi. ~ 
dopo lo schianto corre verso 
la scuola e i l mene a disposi­
zione dei 'Mxcorfilori. Vede 
decine di ramasti correre fuori 
e gridare aluto Vede qualcuno 
«he si butta nel vuoto in preda 
al uanKovcUfftirreitana. la via 
che collega j^sgtecchlo a Bo­
logna, è riifihsut ingollata fino 
alle due del pomeriggio anche 
perché mode'«tersone hanno 
voluto essere d'aiuto proprio 
sul posto Come dicci anni la 
lutti si sono j irwtl attorno a 
quei genitori Infelici e al fianco 
dei soccorritori I primi ad in­
tervenire, i vigili del fuoco del 
distaccamento di Casalecchio, 
hanno seguito l'aereo con una 
autobotte fino a quando non è 
precipitato. Purtroppo, l'effi­
cienza delle squadre di soc­
corso, non ha potuto fare di 
più 
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wm ROMA. Perchè un numero 
cosi elevalo di incidenti milita­
l i ' Perchè far correre alle po­
polazioni i rischi dei voli di ad­
destramento sui centri abitati' 
Perchè pagere il prezzo di tan­
te vile umane7 interrogazioni 
ed interpellanze già piovono 
sul governo E len. alla Came­
ra, i l sottosegretario agli Interni 
Ruffino, ha dichiatato che l'e­
secutivo è pronto a «venire in 
aula a nferire» sul drammatico 
incidente di Casalecchio del 
Reno Dal ministro della Difesa 
il Pei pretende chiarimenti sul­
le cause della tragedia e chie­
de di sapere in particolare, 
3uali provvedimenti si intcn-

ono assumere per porre fine 
al «frequente succedersi di ca­
dute di aerei militar che sorvo­
lano continuamente zone abi­
tate» 

A domandare se l'Mbr 326 
slava svolgendo attività adde­
strativi oppure era impegnato 
In qualche tipo di esercitazioni 
milnan. sono i Verdi Per loro 
devono essere vietate «opera­
zioni di acrei militan in prossi­
mità o sopra i centri abitati» 

Dello stesso tenore una inter­
rogazione del Movimento so­
ciale al governo E la Foci, in 
un comunicalo, descrive i peri­
coli che sul litorale adriatico 
corrono militari di leva e popo­
lazione civile -Un anno fa a 
Ravenna un FI 04 perse un 
missile, a Miramare di Rimini 
esiste un nutnto stormo milita­
re che si esercita quotidiana­
mente sulla riviera romagnola, 
a San Damiano piacentino ci 
sono I Tornado che sorvolano 
quotidianamente la centrale 
nucleare di Cuorso», ricordano 
I giovani comunisti Intanto si 
susseguono I messaggi di cor­
doglio «La notizia del tragico 
incidente mi ha profondamen­
te addolorato», scrive tra I altro 
Francesco Cossiga al prefetto 
di Bologna Mentre Nilde lotti e 
Giovanni Spadolini fanno 
giungere ai familiari delle vitti­
me e alle autontà locali le testi­
monianze di solidarietà della 
Camera e del Senato Messag­
gi, anche, del ministro della Di­
fesa Rognoni e di quello della 
Pubblica istruzione Gerardo 
Bianco 

«Una classe veramente eccezionale» 
Ma la HA non risponde più all'appello 
Corrono su per la salita che porta alla scuola con gli 
occhi sbarrati. Poi li ritrovi, in lacrime, sulla rampa 
del pronto soccorso del Maggiore. Cercano la bam­
bina, il ragazzo, gli amici, i loro studenti. Genitori, 
fratelli e sorelle maggiori, professori: tutto l'ospeda­
le si mette a loro disposizione. Fino alle 15, quando 
l'aula magna viene chiusa e un pullmino trasporta i 
parenti dei dispersi all'istituto di medicina legale... 
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• • BOLOGNA Sono quasi le 
cinque del pomeriggio quan­
do Maria Elena esce (con le 
sue gambe) dull astanteria E 
finalmente, abbracciata alla 
mamma sfoga tutta la paura 
Piange, piange tanto, scuoten­
do la coda di cavallo 

Non si è latta niente ha un 
braccio fascialo e la faccia 
senza trucco è ancora un po' 
nera Tulio qui «Stavamo fa­
cendo lezione di italiano. 0 di 
storia O di grammatica Non 
mi ricordo più Stavamo 
scherzando col prof Ho visto 

l'aereo vicinissimo e allora ho 
guardato lui Era terrorizzato 
Siamo scappati tulli Cercava­
mo di scendere, ma le scale 
erano piene di turno e fuoco 
Mi sono girata e e era una ra­
gazza gridava L'ho presa per 
un braccio siamo tornate in­
dietro Poi dalla finestra ci 
hanno tirato giù i pompieri 
con la scala» 

E Maria Elena, appena fuon 
dall incubo, ha telefonalo a 
casa «Papa, vienimi a prende­
re Sto bene» Ma ci sono volu­
te molte ore perchè lei voleva 

aspettare davanti alla scuola e 
invece i carabinieri I han por­
tata in ospedale Comunque 
le è andata bene molti dei fe­
riti, 95, sono in condizioni gra­
vi Ustioni, soprattutto e trat­
ture per quelli che si sono lan­
ciati dalle finestre in preda al 
panico Cristina Germani, la 
professoressa di tedesco che 
stava facendo lezione olla 2A 
è al centro grandi ustionati di 
Parma, come una dei quattro 
studenti che si sono salvati 
Federica Regazzi. quindici an­
ni Appena un anno di più 
Francesca Zini, sempre Ira-
sportata in elicottero a Parma, 
e Mona Luisa Serra, portata a 
Cesena 

Si teme ancora per la vita di 
Marzia Buldazzi Lisa Domeni­
can i e dell insegnante Carla 
Foschi Solo I genitori hanno 
potuto parlare con Milena Ga-
busi (sempre della 2A) lei e 
Federica si sono buttate gm 
dall apertura falla dall aereo e 
Milena se l'è cavata meglio 
della sua amica anche se pu­
re lei è ustionata 

Su e giù dai reparti col cuo­
re in gola, i genitori li ritrovano 
uno alla volta i loro «bambini» 
e davvero cosi fasciati, nen di 
fumo, con il viso gonfio tume­
fatto pieno di vetri, le ragazzi­
ne e i ragazzi nati nel 73. nel 
74, nel 75 sembrano tutti più 

piccoli, più indifesi Solo po­
chi sapranno in serata cose 
successo davvero Passa un 
professore, ha un cerotto in 
testa ma sta bene «Mi sono 
buttato dal secondo piano 
pensavo fosse scoppiala la 
caldaia », dice Mario Grossi 
Adesso va avanti e indietro 
per il Madore cliiedcdi tutti 

Fuori dalla porla principale 
si accalca un qruppo di avieri 
sono dell 8" stormo una qua­
rantino Vengono a donare il 
sangue Ed ecco alln due inse­
gnanti Daniele ÌÌMuui e Fe­
lice Martini I ragazzi della 2A 
erano quelli a cui Martini inse­
gnava fisica «Unaclasse ecce­
zionale, eccezionale» Ha gli 
occhi asciutti, lui che torna 
dalla «morgue» «Ne ho rico­

nosciuti solo due. tre » Vada 
Federica Tacconi, un'altra dei 
quattro sopravvissuti della sua 
classe sta un po'neila stanza, 
la rassicura Vuole garanzie 
dai cronisti «Non fatele sape­
re niente, non fateglielo sape­
re» 

Chi già sa, invece, dall'o­
spedale è andato via alle 15, 
chiusa I aula magna dove mi­
nuto per minuto si aggiornava 
l'elenco dei feriti e si davano 
indicazioni ai parenti, è parti­
lo il pullmino con i familiari 
dei «dispersi» Straziati, sicuri, 
ormai della certezza peggio­
re Abbraciali gli uni agli altn 
sperando fino ali ultimo che 
Deborah Laura, Sara, Dario e 
tulli gli altri (ossero almeno in 
qualche ospedale 

Per gli altri genitori comin­
cia la notte fuori da dermato­
logia la mamma di Alessan­
dra Gabellini aspetta di por­
tarle il panda bianco e nero 
che ha infilato in una borsina 
di cellophane . 

Giochi di guerra 
nei cieli? 
«Solo routine» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA «Ordinano servizio 
di coopcrazione con I Eserci­
to» Lo Stalo maggiore dell Ae­
ronautica ha spiegato in dicci 
nglw l'incidente di ieri matti­
na «Servizio di coopcrazione», 
la formula è quasi gergale, tec­
nica e insieme generica. Co­
pre, cioè, un ampio spettro di 
operazioni possibili II sempli­
ce trasporto di materiali, quel­
lo di persone, o la partecipa­
zione ad uno «scenario di 
guerra» Il Macchi 326 è un ae­
reo nato nel 19S7, che. fino ai 
prmi anni 80, è stato riservato 
all'addestramento «Da allora-
dicono allo Stato maggiore - è 
entrato a far parte di squadri­
glie di collegamento» Una sor­
ta di utilitaria dei cieli, addetta 
a semplici spostamenti E'sol­
tanto questo il servizio di coo­
pcrazione.? «Prima che il pilota 
desse I allarme, non era anco­
ra giunto ali appuntamento al 
tiro» Cosi, lo Stato maggiore 
ha chiosato (a voce) il suo co­
municato Appuntamento al ti­
ro» 

Simulazioni, azioni di adde­
stramento gli acrei volano a vi­
sta A circa 2000 metri di altez­
za, s'incrociano intercettano e 
vengono intercettali, eludono, 
virano planano Nei film sono 
i giochi di guerra la finzione di 
un invasione nemica, di un at­
tacco di una battaglia Per le 
forze armate è ordinane am­
ministrazione, routine, allena­
mento, con una cadenza quasi 
settimanale Di che si tratta7 Ci 
sono due tipi di voli militari, le 
esercitazioni in proprio e quel­
le di supporto ad altre branche 
delle forze armate (che rien­

trano nel servigio di coopcra­
zione) «Nel primo caio - spie­
ga un ex pilota nijlnare dcl-
I App (Associazione profes­
sionale piloti di linea) -1 Aero­
nautica organizza autonoma­
mente uno "scenario di 
guerra", con cacciambombar-
dien. intercettazioni ecc Le 
operazioni avvengono all'in­
terno di zone aeree nservate» 
Le operazioni di supporlo, in­
vece, consistono nella parteci­
pazione a «scenan altrui» «Che 
si simuli uno sbarco sulle coste 
della Puglia o un azione sulle 
Alpi, I ausilio della forza aerea 
è indispensabile» Gli spazi ri­
servati alle esercitazioni sono 
sufficientemente lontani dai 
cenln abitati'' «1 poligoni aerei 
sono ben definiti e controllati 
Solo in alcuni possono essere 
sperimentati scenari più reali­
stici» Può succedere che un 
aereo abbia un avana, un gua­
sto Allora, ci sono due possi­
bilità Innanzitutto il pilota 
lenta un attcrraggio d emer­
genza in un aeroporto «alter­
nativo» Nel caso sia impossibi­
le dinge l'aereo verso luoghi 
disabitati L incolumità della 
gente è evidentemente a n-
schio Dice Gianni Cen etti mi­
nistro della Difesa nel governo 
ombra «Non si tratta di una 
sciagura isolata dovuta a mez­
zi dell aeronautica militare, 
ma fa seguito a numerose al­
tre le quali hanno di solito co­
me protagonisti aerei vecchi e 
tecnicamente superati quali 
gli F-104 e il macchi 326 Biso­
gna toglierli di mcz70 E, con 
essi, cancellare definitivamen­
te i programmi Efa» 

Un paese sotto i caccia 
«Ma quale fatalità 
noi siamo gente a rischio» 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• • VERONA «Era un pilota 
esperto con 700 ore di volo al­
le spalle Escludo I errore 
umano L'aereo era supercon-
trollato, escludo anche l'at­
tentato Forse può essere 
esploso il serbatoio laterale 
ormai vuoto» il col Eugenio 
Breda, comandante del Terzo 
stormo di Villalranca, propen­
de per l'incidente Gli ronzano 
ancora nelle orecchie le ulti­
me parole pronunciate da 
Bruno Vrviani «Accidenti, non 
riesco più a governarlo » Fa­
talità? •Un corno», replicano 
inferociti gii abitanti di Villa-
franca di Verona Dallo scorso 
agosto si erano riuniti in un 
•Comitato voli aerei contro i 
rumori e per la sicurezza dei 
cittadini», avevano protestato, 
chiesto l'intervento della Pro­
tezione civile Ed il 20 novem­
bre scorso si erano incontrati 
col prefetto di Verona Co-
$ hanno da lamentare'' Alme­
no un quarto del paese, (ulta 
la parte nuova ancora in svi­
luppo si è sviluppato giusto 
sotto il corridoio aereo milita­
re Gli F 104. gli Aermacchi, i 
nuovissimi cacciabombardie-
n Amx decollano e atterrano 
sfiorandocondomini e villini i 
nuovissimi impianti sportivi la 
scuola elementare «Dante Ali­
ghieri» e la media «Medi» Nei 
pressi è in costruzione anche 
un istituto tecnico 

•Abbiamo più volte sottoli­
neato il rischio di una sciagu­
ra aerea» dice ancora scosso 
il presidente del comitato Elia 
Di Giovine «f caccia sfreccia­
no sulle case e le scuole a 150 
metn di quota spesso in for­
mazione, col rischio di colli­
sioni» Il disastro è già slato 
sfiorato più volle Un F104 si 6 
schiantato sulla pista nel 
1973 Un altro nel 1975, è pre­
cipitato sulla penfena del pae­
se Un altro ancora, nei 1983, 
ha mancato di poco la frazio­
ne di Bionde Di Nogara L ulti­
mo, due anni fa è finito ai 
bordi dell autostrada 

Sulla sicurezza dei voli ha 
aperto di recente un indagine 
anche la magistratura, dopo 
I arrivo - era il 7 novembre 
scorso - di una lettera anoni­
ma ma scritta con ogni evi­
denza da un pilota Segnala\a 
almeno 5 episodi di collisioni 
mancale di un soffio tra aerei 
militari e civili Denunciava la 
pericolosa disinvoltura degli 
allievi dell aeronautica -cre­
sciuti a Coca cola e Top gun», 
la loro pasione per voli troppo 
bassi e manovre proibite (la 
più frequente spaventare i 
surfisti sul lago di Garda) 
Concludeva questi ragazzi 
sono «possibili suicidi ma ri­
schiano di diventare nella ca­
duta, omicidi di molte altre 
persone» 

J**^v 

M i . 

l'Unità 
Venerdì 

7 dicembre 1990 7 
-sì < 

K l * 


